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Parole «lette sul feretro 

dal 

CAPITANO FRANCESCO BELTRAME 

fi 22 Giugno J8C7. 



Lasciate che, quale anziano de' suol camerat&i io 
con parole brevi e semplici da soldato mi faccia inter- 
prete deli' animo vostro, e alla piena del rammarico con- 
ceda il pietoso refrigerio di uno sfogo, toccando i meriti 
dell' estinto. 

Chi non lo ricorda di noi ? Non da poclii giorni or 
sono, mentre ancora nel fiore degli anni, c nella vigoria 
di salute segnava qui i suoi passi, di cui son fresche tut- 
tora le orme, ma chi di noi, voglio dire, non lo ricorda, 
quando nel Magico 1859, in quell' èra di puri e concordi 
propositi, all'alto appello d'Italia, abbandonava egli tra' 
primi casa, parenti, amici, agiatezze, e, vestito la glorio- 
sa assisa del volontario, votava la vita sui piani lomhordi 
a questa patria da lui tanto amala? Chi di noi non lo 
ricorda, quando, sopito il boiler primo dell' Italica reden- 
zione, e al poetico incanto successo il duro travaglio del- 
l' assetto nazionale, entrato egli nelle file dell' esercito, 
egli dì agiata e nobile famiglia, perdurava con animo lieto 
alle più severe discipline, alle fatiche, ai sagrifizj meno 
gloriosi solo perchè più ignorati e per anni la vita espo- 
neva ogni giorno, ogni ora ne' più ingrati cimenti? Chi 
di noi non lo ricorda? Oh se tornò in patria fregiato 
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della spallina di ufficiale Inni poteva egli dire di aversela 
guadagnala ! 

Quando affranto di forze c adempiuto il proprio do- 
vere di soldato, lasciava l' esercito, egli non divise peraltro 
la fallace opinione di coloro, i quali nei senigi prestati 
alla patria in un momento di felice ispirazione, c nei fa- 
vori della fortuna fondano il titolo per una vita neghittosa 
e disutile, quasicchè il paese potesse essere servito sol- 
tanto colla spada: ma entrò dappoi nella municipale am- 
ministrazione, dove, sebbene per tempo così breve, egli 
mostrò solerle e infatigabile abnegazione tutto adoprando- 
si anche negli ultimi giorni per la cittadina concordia: 
esempio da imitarsi. Egli è quindi come cittadini, come 
soldati, e come amici, che noi versiamo, o Alfwiiso. un' 
angosciosa lagrima sulla Ina tomba, ahi troppo presto di- 
schiusa! Che, te incolume dal ferro nemico, e da tanti 
perigli, l'animo de' tuoi camerata non può rassegnarsi a 
vederti rapilo du morbo fatale di pochi giorni; e se la 
via delia lor dipartita fosse lasciata all' arbitrio dei mor- 
tali, noi sappiamo qual morte tu avresti piuttosto prescelta. 
Ma ehi legge gì' imperscrutabili decreti di Dio? 

Ora prima di lasciarti noi consacriamo un voto sul 
Ino btgrimato avello: se un giorno lo squillo di guerra ci 
chiamerà a vincere o a morire per l" Italia, ebbri nella 
nostra esultanza noi voleremo col pensiero a quella che 
tu stesso ne avresti provata, e le tue ceneri ci risponde- 
ranno dalla fossa palpitando. 



PER LE BATTAGLIE 
DELLA PATRIA INDIPENDENZA 
STRENUAMENTE PUGNATE 
EBBE 

ENCOMIO AL VALOR MILITARE 
GRADO DI SOTTOTENENTE 

È 

IL TERZO FRATELLO 
CHE 

OFFERSE VITA SULL' ALTARE DELLA PATRIA 
PROFUGO UNO A MALTA 
OLI 

MORÌ EGLI IN BRACCIO Al SI 01 CARI 
SOHVTVE 
L' ALTRO 
A PIAGNERLI ENTRAMBI 

POCHE FAMIGLIE 
DIEDERO 
TANTO OLOCAUSTO 

NEL PATRIO MUNICIPIO 
ASSESSORE 
ZELÒ 
ARDENTEMENTE 
IL RENE 
DEL PAESE NATIVO 
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LE SVENTURE 
DEL SUO PAESE 

SENTIVA 
COME DOMESTICHE 



TEMPRA DI LIBERALISMO 
CHE 

NON OSCILLA 0 TRANSIGE 
AMÒ 

CON GRANDE SACRIFICIO 
LA PATRIA 



IL RIVERENTE AMORE ALLA MADRE 
IL TRANQUILLO AFFETTUOSO SISTEMA 
D' UNA FAMIGLIA 
ERANO LA SUA VITA 
VAGHEGGIAVA 
GIÀ AMAVA UNA SPOSA 
MORIVA 



UDITE IL GRIDO 
CH' EGLI MANDA DALLA SUA TOMBA ? 
CONCORDIA - CONCORDIA ! 
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